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Benedivi i giorni, le notti e le stagioni, 
eri ancor bambina, accanto a tua madre. 
Poi lei ti prendeva sulle sue ginocchia 
e ti raccontava la più grande storia. 
 
Io ascoltavo, gli occhi miei nei suoi, 
le mani nelle sue, la storia d'Israele. 
Vedevo spiegarsi nel correre del tempo 
la mano potente di Dio creatore. 
 
Io restavo entusiasta per tutti i prodigi, 
per la fedeltà verso Israele 
 
Vedevo il Mar Rosso dividersi in due 
per lasciar passare il popol d'Israele, 
la colonna di fuoco e quella di nubi, 
la manna nel deserto piovuta dal cielo. 
 
Io restavo entusiasta... 
 
Vedevo Babilonia, terra dell'esilio, 
per l'infedeltà del popolo Israele. 
Vedevo il ritorno in Gerusalemme: 
Jahvé non abbandona chi crede e spera in Lui. 
 
Io restavo entusiasta... 
 
Ascoltavi, mai stanca, la Parola di Dio 
era sempre nuova e sempre più vicina. 
Dentro il tuo grembo diventava carne 
nasceva in una tenda il vero Israele.  


